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<<COMUNE DI TORRICELLA SICURA (TE) 

STATUTO COMUNALE 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 
Il Comune 

1. Il Comune di Torricella Sicura, ente auto-
nomo locale entro l’unità della repubblica, 
secondo i principi della legge e dello statu-
to, rappresenta la comunità di coloro che 
vivono nel proprio territorio, ne cura gli in-
teressi e ne promuove lo sviluppo. 

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, 
nel rispetto della costituzione e dei principi 
generali dell’ordinamento, per lo svolgi-
mento della propria attività ed il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali. La propria 
organizzazione è disciplinata dai regola-
menti nel rispetto dello statuto. La discipli-
na dell’organizzazione, dello svolgimento e 
della gestione delle funzioni deve confor-
marsi alla legislazione statale e regionale. 

3. Il Comune rappresenta la comunità di 
Torricella Sicura nei rapporti con lo Stato, 
con la Regione Abruzzo, con la Provincia 
di Teramo, con la Comunità Montana della 
Laga “Zona M”, con l’Ente Parco “Gran 
Sasso e Monti della Laga”, con altri Co-
muni e con gli altri enti o soggetti pubblici 
e privati e, nell’ambito degli obiettivi indi-
cati nel presente statuto, nei confronti della 
comunità internazionale. 

4. Il Comune:  

a) è ente democratico che crede nei prin-
cipi europeistici, della pace e della soli-
darietà; 

b) si riconosce in un sistema statuale uni-
tario, di tipo federativo e solidale; 

c) rivendica uno specifico ruolo nella ge-
stione delle risorse economiche locali, 
ivi compreso il gettito fiscale, nonché 

nell’organizzazione dei servizi pubblici 
o di pubblico interesse; ciò nel rispetto 
del principio della sussidiarietà, secon-
do cui la responsabilità pubblica com-
pete all’autorità territorialmente e fun-
zionalmente più vicina ai cittadini; 

d) valorizza ogni forma di collaborazione 
con gli altri enti locali. 

Art. 2 
Finalità 

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il 
progresso civile, sociale ed economico del-
la comunità, ispirandosi ai valori ed agli 
obiettivi della costituzione. A tal fine ricer-
ca la collaborazione e la cooperazione con 
altri soggetti pubblici e privati e promuove 
la partecipazione alle proprie attività dei 
singoli cittadini, delle associazioni e delle 
forze sociali ed economiche. 

2. Il Comune, inoltre: 

a) promuove e tutela l’equilibrato assetto 
del territorio e concorre, insieme alle 
altre istituzioni nazionali e internazio-
nali, alla riduzione dell’inquinamento, 
assicurando, nell’ambito di un uso so-
stenibile ed equo delle risorse, i diritti e 
le necessità delle persone di oggi e del-
le generazioni future. Tutela la salute 
dei cittadini e salvaguarda altresì la co-
esistenza delle diverse specie viventi e 
delle biodiversità; 

b) esercita, in forma singola o associata, 
anche attraverso la Comunità Montana 
o l’Unione dei Comuni, in particolare 
con i Comuni limitrofi e con quelli ap-
partenenti all’Ente Parco “Gran Sasso e 
Monti della Laga”, tutte le altre funzio-
ni amministrative non specificatamente 
attribuite ad altri, con l’obiettivo di mi-
gliorare le strutture pubbliche ed offrire 
servizi più efficienti; 
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c) svolge, secondo l’ordinamento vigente, 
attività di mero rilievo internazionale 
nelle materie di sua attribuzione. 

d) nelle materie di propria competenza 
formula proposte e progetta interventi 
da sottoporre alla Regione, alla Provin-
cia, all’Ente Parco Gran Sasso e Monti 
della Laga ed agli altri Enti Locali nelle 
sedi di confronto istituzionale a ciò de-
putate in base alle specifiche previsioni 
di legge, operando altresì per sviluppare 
iniziative di confronto istituzionale su 
temi specifici o programmi di rilevante 
interesse presso le associazioni degli 
Enti locali. 

3. In particolare il Comune ispira la sua azio-
ne ai seguenti principi: 

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impe-
discono l’effettivo sviluppo della per-
sona umana e l'eguaglianza degli indi-
vidui; 

b) promozione di una cultura di pace e co-
operazione internazionale e di integra-
zione razziale; 

c) recupero, tutela e valorizzazione delle 
risorse naturali, ambientali, storiche, 
culturali e delle tradizioni locali; 

d) tutela attiva della persona improntata 
alla solidarietà sociale, in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato e 
nel quadro di un sistema integrato di si-
curezza sociale; 

e) promozione delle attività culturali, 
sportive e del tempo libero della popo-
lazione, con particolare riguardo alle at-
tività di socializzazione giovanile, ed 
anziana; 

f) promozione, nei modi e termini previsti 
dalla legge, dell’autonoma iniziativa 
dei cittadini singoli o associati e della 
funzione sociale dell’iniziativa econo-
mica, in particolare nei settori agricolo, 

faunistico, artigianale ed industriale, 
anche attraverso il sostegno a forme di 
associazionismo e cooperazione, che 
garantiscano il superamento degli squi-
libri economici, sociali e territoriali. 

g) perseguimento delle condizioni di pari 
opportunità tra uomini e donne in ogni 
campo della vita civile e sociale anche, 
ove possibile, nella Giunta, nelle 
Commissioni e negli altri organi colle-
giali, sostenendo la partecipazione delle 
donne e degli uomini alla vita sociale, 
culturale, economica e politica adottan-
do ove possibile in tal senso, iniziative 
specifiche.  

Art. 3 
Principi Fondamentali 

1. Il Comune di Torricella Sicura in confor-
mità ai principi costituzionali che ricono-
scono i diritti delle persone umane sancisce 
il ripudio della guerra come mezzo di riso-
luzione delle controversie internazionali e 
promuove la cooperazione tra i popoli ri-
conoscendo nella pace un diritto fonda-
mentale delle persone e dei popoli. A tal 
fine promuove la cultura della pace assu-
mendo quelle iniziative che ne favoriscano 
la diffusione ed un maggiore radicamento 
nella società. 

2. Il Comune di Torricella Sicura promuove il 
rispetto reciproco tra le persone, le culture, 
le idee e le etnie ed allo stesso tempo la 
cultura del confronto e della collaborazio-
ne. 

3. Condanna qualunque manifestazione di 
violenza ed opera per rimuovere le condi-
zioni che nella quotidianità possano indurre 
le persone e soprattutto i giovani a manife-
stare comportamenti devianti e violenti. A 
tale scopo promuove nell’ambito della col-
laborazione tra gli organi istituzionalmente 
preposti la massima sicurezza nella vita 
delle persone e della convivenza sociale. 
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4. Il Comune assume la famiglia come risorsa 
e valore fondamentale e riconosce la fami-
glia come società naturale fondata sul ma-
trimonio, impegnandosi a realizzare una 
politica tesa a sostenere anche economica-
mente la formazione. 

5. Il Comune al fine di contribuire alla cresci-
ta civile e culturale dei ragazzi riconosce 
l’importanza dell’impegno educativo dei 
genitori e della scuola quando ispirato ai 
valori del pluralismo, nonché il ruolo che 
nella vita associata svolgono i bambini, i 
ragazzi ed i giovani. 

6. Il Sindaco e l’intero Consiglio Comunale 
sono garanti dei diritti dei bambini e delle 
bambine sanciti dalla Convenzione Inter-
nazionale sui Diritti dell’Infanzia e si im-
pegnano per lo sviluppo della loro persona-
lità, mettendo in atto conseguenti concrete 
e qualificanti iniziative atte a realizzare tali 
finalità, cooperando con le organizzazioni 
nazionali ed internazionali che si adopera-
no per il rispetto e lo sviluppo dell’intera 
comunità. 

7. Il Comune agisce per rimuovere le cause di 
emarginazione sociale, economica e cultu-
rale anche in collaborazione con altri Enti e 
Istituzioni. Promuove iniziative dirette a 
sostenere le attività di assistenza, integra-
zione sociale e salvaguardia dei diritti delle 
persone svantaggiate . Si adopera per 
un’adeguata assistenza nei confronti dei 
diversamente abili e promuove attività tese 
al loro coinvolgimento in iniziative ricrea-
tive, sociali e culturali. 

8. Il Comune considera gli anziani un prezio-
so patrimonio di sapienza, conoscenza ed 
esperienza che costituisce una risorsa per il 
miglioramento della qualità della vita e un 
ulteriore sviluppo del territorio. Promuove 
la partecipazione diretta degli anziani alla 
vita collettiva ed associativa e si prefigge 
di estendere il sistema di garanzie sociali e 

di servizi di assistenza morale e materiale 
alla popolazione anziana del paese.  

9. Il Comune ritiene che esistano limiti inva-
licabili alla sperimentazione genetica che 
non deve spingersi oltre i limiti etici e mo-
rali propri della nostra società civile, in 
particolare quando questa possa generare 
pericoli evidenti per la salute dell’uomo. Si 
oppone alla coltivazione sul proprio territo-
rio di nuove varietà di vegetali o alleva-
menti di animali creati in laboratorio con la 
manipolazione genetica a fini di profitto 
economico, impegnandosi a sostenere 
l’incremento e la diffusione di produzioni 
alimentari biologiche ed a sostenere un 
modello di agricoltura fondata sul massimo 
rispetto dell’ambiente e sulla valorizzazio-
ne delle produzioni locali pregiate e tradi-
zionali. 

10. Il Comune di Torricella Sicura si definisce 
“Comune Antitransgenico” aderendo ad i-
niziative nazionale ed internazionali al ri-
guardo. 

11. All’interno del territorio del Comune di 
Torricella Sicura non è consentito, per 
quanto attiene alle attribuzioni del Comune 
in materia, l’insediamento di impianti ad 
energia nucleare o che producano inquina-
mento radioattivo né lo stazionamento o il 
transito di ordigni bellici nucleari e scorie 
radioattive. 

Art. 4 
Territorio e Sede Comunale 

1. Il territorio del Comune, delimitato con il 
Piano Topografico di cui all’art. 9 della 
legge 24.12.1954, n. 1228, si estende per 
54,08 chilometri quadrati. Confina con 
quello dei Comuni di Teramo, Rocca S. 
Maria, Cortino, Campli, Valle Castellana. 

2. La sede del Comune è in Torricella Sicura 
nel palazzo civico, ubicato in Piazza Mario 
Capuani. 
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3. Le adunanze degli organi collegiali si 
svolgono normalmente nella sede comuna-
le; esse, in caso di necessità o per particola-
ri esigenze, possono tenersi, a seguito di 
disposizione del sindaco, in luoghi diversi. 

Art. 5 
Stemma e Gonfalone 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifi-
ca con il nome di Torricella Sicura, con un 
proprio stemma ed un proprio gonfalone.  

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche 
ricorrenze ed ogni qual volta si ritenga op-
portuno rendere ufficiale la partecipazione 
dell’ente ad una particolare iniziativa, il 
sindaco può disporre che sia esibito il gon-
falone. Il trasporto all’esterno della sede 
comunale per iniziative pubbliche può av-
venire solamente con accompagnamento di 
adeguata rappresentanza ufficiale. 

3. La Giunta comunale può autorizzare l’uso 
e la riproduzione dello stemma del Comu-
ne per fini non istituzionali soltanto ove 
sussista un pubblico interesse. 

Art. 6 
Programmazione e Cooperazione 

1. Il Comune persegue le proprie finalità 
attraverso gli strumenti della trasparenza 
della pubblicità e della programmazione. 
Per questa si avvale dell'apporto delle for-
mazioni sociali, economiche, sindacali, 
sportive e culturali operanti sul suo territo-
rio. 

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la 
collaborazione e la cooperazione con i co-
muni vicini, con la provincia di Teramo, 
Pescara e L’Aquila, con la regione Abruz-
zo e la Comunità Montana, zona omogenea 
“M” di Torricella Sicura e con l’Ente Parco 
Gran Sasso e Monti della Laga. 

3. Al fine di raggiungere una migliore qualità 
dei servizi, il Comune può delegare proprie 
funzioni alla Comunità Montana. 

TITOLO II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

CAPO I 
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI 

Art. 7 
Organi 

1. Sono organi di governo del Comune il 
Consiglio comunale, il sindaco e la Giunta. 
Le rispettive competenze sono stabilite dal-
la legge e dallo statuto. 

Art. 8 
Deliberazioni degli Organi Collegiali 

1. Le proposte di deliberazione debbono 
essere adeguatamente istruite. In esse de-
vono essere inseriti i pareri prescritti dalle 
vigenti disposizioni in materia. Il controllo 
della corrispondenza agli indirizzi e finalità 
perseguiti dall’ente e quello 
sull’adeguatezza dell’istruttoria competono 
al segretario comunale, nell’ambito delle 
attività di assistenza giuridico-
amministrativa in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
statuto ed ai regolamenti. 

2. E’ attribuita ai responsabili degli uffici, 
coordinati ed indirizzati dai responsabili 
delle Posizioni Organizzative Apicali, o al 
funzionario, appositamente incaricato, 
l’istruttoria e la documentazione delle pro-
poste di deliberazione.  

3. La verbalizzazione degli atti delle sedute 
del Consiglio è curata, nel rispetto delle 
modalità e dei termini stabiliti dal regola-
mento per il funzionamento del consesso, 
dal segretario comunale Le stesse modalità, 
per quanto applicabili, disciplinano la ver-
balizzazione degli atti delle sedute della 
Giunta. 

4. Il segretario comunale non partecipa alle 
sedute quando si trova in stato di incompa-
tibilità. In tal caso è sostituito, in via tem-
poranea, in relazione al consesso, da un 
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consigliere o da un assessore nominati dal 
presidente. 

5. I verbali delle sedute sono firmati dal 
presidente e dal segretario.  

Art. 9 
Votazione degli Organi Collegiali 

1. I consiglieri e gli assessori votano per 
appello nominale, per alzata di mano o per 
alzata e seduta, a discrezione del presidente 
dell’assemblea. 

2. Sono da assumere a scrutinio segreto, 
mediante scheda da depositarsi in apposita 
urna, le deliberazioni concernenti persone, 
quando è esercitata una facoltà discreziona-
le fondata sull’apprezzamento delle loro 
qualità soggettive o sulla valutazione 
dell’azione svolta. 

3. Nessuna proposta si intende approvata se 
non ottiene la maggioranza assoluta dei vo-
tanti, fatte salve le proposte su materie per 
le quali la legge prevede maggioranze qua-
lificate. Nel caso su una proposta di delibe-
razione si registri la parità tra voti favore-
voli e voti contrari la stessa proposta si in-
tende rigettata e potrà essere ripresentata e 
discussa nella successiva seduta 
dell’organo collegiale.  

4. Qualora, nel caso di nomina dei rappresen-
tanti dei gruppi di maggioranza e di mino-
ranza consiliare, le votazioni avvengano 
separatamente, si intendono eletti coloro 
che in ciascuna votazione avranno riportato 
il maggior numero di voti. 

5. Le schede bianche e quelle nulle si compu-
tano per determinare la maggioranza dei 
votanti. 

6. Il presidente dell’assemblea, con 
l’assistenza di due scrutatori, accerta e pro-
clama l’esito delle votazioni.  

Art. 10 
Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indi-
rizzo e di controllo politico e amministrati-
vo. Ha autonomia organizzativa e funzio-
nale. 

2. L'elezione, la durata in carica, la composi-
zione e lo scioglimento del Consiglio co-
munale sono regolati dalla legge. 

3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e 
le competenze stabilite dalla legge e dallo 
statuto e svolge le proprie attribuzioni con-
formandosi ai relativi principi, modalità e 
procedure ed a quelli previsti nelle norme 
regolamentari. 

4. Il Consiglio comunale, definisce gli indi-
rizzi per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del Comune presso enti, a-
ziende ed istituzioni e provvede alla nomi-
na degli stessi nei casi previsti dalla legge. 
Detti indirizzi sono valevoli limitatamente 
all’arco temporale del mandato politico-
amministrativo dell’organo consiliare. 

5. Il Consiglio comunale conforma l’azione 
complessiva dell’ente ai principi di pubbli-
cità, trasparenza e legalità ai fini di assicu-
rare imparzialità e corretta gestione ammi-
nistrativa. 

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono 
contenere l'individuazione degli obiettivi 
da raggiungere nonché le modalità di repe-
rimento e di destinazione delle risorse e 
degli strumenti necessari. 

7. Il Consiglio comunale ispira la propria 
azione al principio di solidarietà. 

8. Il Consiglio comunale, qualora non sia 
stato nominato il Presidente ed il Vice pre-
sidente del Consiglio comunale, è convoca-
to e presieduto dal sindaco. In caso di sua 
assenza è convocato e presieduto dal vice-
sindaco. In mancanza di entrambi, la presi-
denza della seduta è assunta dall’assessore 
più anziano di età. Al fine di potere assu-
mere l’ufficio di presidenza del Consiglio 
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comunale, sia il vicesindaco che 
l’assessore devono essere anche consiglieri 
comunali. 

9. In occasione delle riunioni del Consiglio 
sono esposte all’esterno dell’edificio in cui 
si tiene l’adunanza oltre alla bandiera re-
cante lo stemma civico, la bandiera della 
Repubblica italiana e quella dell’Unione 
europea per il tempo in cui l’organo eserci-
ta le proprie funzioni ed attività. 

10. Nella sala in cui si tiene il Consiglio è 
esposto il Gonfalone. 

Art. 11 
Sessioni e Convocazione 

1. L’attività del Consiglio comunale si svolge 
in sessione ordinaria o straordinaria. 

2. Ai fini della convocazione, sono considera-
te ordinarie le sedute nelle quali sono i-
scritte le proposte di deliberazioni inerenti 
all’approvazione del bilancio di previsione 
e del rendiconto della gestione. 

3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque giorni liberi e pieni 
prima del giorno stabilito; quelle straordi-
narie almeno tre giorni liberi e pieni. In ca-
so d’eccezionale urgenza, la convocazione 
può avvenire con un anticipo di almeno 
ventiquattro ore. 

4. L’ordine del giorno degli argomenti da 
trattare dal Consiglio comunale è stabilito 
dal sindaco. La convocazione è effettuata 
dal sindaco o, in caso di nomina, dal presi-
dente del Consiglio comunale, su richiesta 
del sindaco o su richiesta di almeno un 
quinto dei consiglieri; in quest’ultimo caso 
la riunione deve tenersi entro i termini pre-
scritti dalla legge e devono essere inseriti 
all’ordine del giorno gli argomenti propo-
sti, purché di competenza consiliare e pur-
ché nei termini di convocazione siano de-
positati presso l’ufficio di segreteria le re-
lative proposte di deliberazione unitamente 

agli allegati istruttori. Il segretario comuna-
le provvederà a corredare le proposte con 
la documentazione e con gli atti necessari 
in disponibilità dell’ente.  

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi 
scritti contenenti le questioni da trattare, da 
consegnarsi a ciascun consigliere nel do-
micilio eletto nel territorio del Comune; la 
consegna deve risultare da dichiarazione 
del messo comunale. L’avviso scritto può 
prevedere anche una seconda convocazio-
ne, da tenersi almeno ventiquattro ore dopo 
la prima.  

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con 
altri argomenti da trattarsi, in aggiunta a 
quelli per cui è stata già effettuata la con-
vocazione, è sottoposta alle medesime 
condizioni di cui al comma precedente e 
può essere effettuata almeno ventiquattro 
ore prima del giorno in cui è stata convoca-
ta la seduta. 

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve 
essere affisso all’albo pretorio almeno en-
tro il giorno precedente a quello stabilito 
per la prima adunanza.  

8. La documentazione relativa alle pratiche da 
trattare deve essere messa a disposizione 
dei consiglieri comunali almeno ventiquat-
trore prima della seduta.  

9. Le sedute del Consiglio sono di prima e 
seconda convocazione e sono pubbliche, 
salvi i casi previsti dal regolamento consi-
liare che ne disciplina il funzionamento.  

10. La prima convocazione del Consiglio 
comunale subito dopo le elezioni per il suo 
rinnovo è effettuata e indetta dal sindaco 
entro i termini prescritti dalla legge. 

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione o decesso del sindaco si 
procede allo scioglimento del Consiglio 
comunale; il Consiglio e la Giunta comu-
nale rimangono in carica fino alla data del-
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le elezioni per il rinnovo del consesso. Nel 
frattempo le funzioni del sindaco sono 
svolte dal vice sindaco. 

Art. 12 
Linee Programmatiche di Mandato 

1. L’azione amministrativa e lo sviluppo di 
progetti dell’Amministrazione comunale 
hanno come elementi di riferimento, in re-
lazione a ciascun mandato amministrativo, 
specifiche linee programmatiche. 

2. Le linee programmatiche configurano 
obiettivi generali, spazi di progettualità e 
scelte strategiche . 

3. Il Sindaco predispone un articolato docu-
mento, impostato in modo da configurare 
gli obiettivi stabiliti, i risultati attesi, le ri-
sorse economiche e strumentali utilizzabili. 

4. L’elaborazione delle linee programmatiche 
deve essere effettuata entro 120 giorni dal-
la data di insediamento e deve essere for-
malizzata mediante decisione della Giunta 
comunale. 

5. I singoli assessori possono contribuire alla 
formulazione del documento. 

6. Nell’elaborazione del documento il Sinda-
co tiene conto delle indicazioni e delle i-
stanze provenienti dalla Comunità locale. 

7. Ciascun consigliere comunale ha il diritto 
di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche, proponendo integrazioni, 
adeguamenti e modifiche 

8. Il documento contenente le linee program-
matiche è comunque sottoposto al Consi-
glio entro 180 giorni dall’insediamento del 
Sindaco. 

9. Con cadenza almeno annuale, e comunque 
entro il mese di dicembre di ogni anno, il 
Consiglio provvede, in sessione straordina-
ria, a verificare l’attuazione di tali linee. È 
facoltà del Consiglio provvedere ad inte-

grare, nel corso della durata del mandato, 
le linee programmatiche.  

Art. 13 
Commissioni 

1. Il Consiglio comunale può istituire, con 
apposita deliberazione, commissioni per-
manenti, temporanee o speciali per fini di 
controllo e di studio. Dette commissioni 
sono composte solo da consiglieri comuna-
li, nominati con criterio proporzionale. Per 
quanto riguarda le commissioni aventi fun-
zione di controllo e di garanzia, la presi-
denza è attribuita ai consiglieri appartenen-
ti ai gruppi di opposizione. Può, inoltre, i-
stituire al proprio interno, a maggioranza 
assoluta dei propri componenti, commis-
sioni di indagine su specifici aspetti 
dell’attività dell’amministrazione. 

2. Il funzionamento, la composizione, i pote-
ri, l’oggetto e la durata delle commissioni 
devono essere disciplinate con apposito re-
golamento. 

Art. 14 
Consiglieri Comunali 

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sosti-
tuzione dei consiglieri comunali sono rego-
lati dalla legge; essi rappresentano l’intera 
comunità. 

2. Le funzioni di consigliere anziano sono 
esercitate dal consigliere che, nell'elezione 
a tale carica, ha ottenuto il maggior numero 
di preferenze. A parità di voti sono eserci-
tate dal più anziano di età. 

3. I consiglieri comunali che non intervengo-
no alle sessioni ordinarie, straordinarie o 
urgenti per tre volte consecutive senza giu-
stificato motivo sono dichiarati decaduti 
con deliberazione del Consiglio comunale. 
Il giustificato motivo deve risultare da nota 
rimessa dal consigliere assente al sindaco o 
al segretario comunale, prima dell’inizio 
della seduta consiliare. A tale riguardo, il 
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sindaco o il presidente del Consiglio se 
nominato, a seguito dell’avvenuto accerta-
mento dell’assenza maturata da parte del 
consigliere interessato, provvede con co-
municazione scritta, a comunicargli l’avvio 
del procedimento amministrativo. Il consi-
gliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché a fornire al 
sindaco o al presidente eventuali documen-
ti probatori, entro il termine indicato nella 
comunicazione scritta, che comunque non 
può essere inferiore a giorni venti, decor-
renti dalla data di ricevimento. Scaduto 
quest’ultimo termine, il Consiglio esamina 
ed infine delibera, tenuto adeguatamente 
conto delle cause giustificative presentate 
da parte del consigliere interessato.  

4. I consiglieri cessati dalla carica per effetto 
del rinnovo o dello scioglimento del Con-
siglio comunale, continuano ad esercitare 
gli incarichi esterni, ove ciò sia espressa-
mente consentito dalla legge, nei limiti 
temporali delle norme sul rinnovo degli or-
ganismi amministrativi. 

5.  In conformità alle indicazioni dell’articolo 
67 del D.Lgs. 267/2000 il Consigliere co-
munale potrà essere nominato o designato 
quale componente, rappresentante, presi-
dente o consigliere di amministrazione, 
procuratore speciale, preposto di Enti, so-
cietà per azioni a capitale pubblico misto o 
costituiti in società comunque partecipati 
dall’Amministrazione comunale. Sono in 
ogni caso garantiti i diritti di rappresentan-
za delle minoranze ove i consiglieri da no-
minare siano più di uno.  

Art. 15 
Gruppi Consiliari 

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, 
secondo quanto previsto nel regolamento 
del Consiglio comunale. L’avvenuta costi-
tuzione dovrà essere comunicata al conses-
so con l’indicazione del nominativo del ca-

po gruppo. Qualora non si eserciti tale fa-
coltà o nelle more della designazione, i 
gruppi sono individuati nelle liste presenta-
te alle elezioni ed i relativi capi gruppo nei 
consiglieri, non appartenenti alla Giunta, 
che abbiano riportato il maggior numero di 
preferenze. 

2. I consiglieri comunali possono costituire 
gruppi non corrispondenti alle liste eletto-
rali nei quali sono stati eletti purché essi ri-
sultino composti da almeno due membri. 

Art. 16 
Sindaco 

1. Il sindaco esprime ed interpreta gli indiriz-
zi di politica amministrativa del Comune, è 
il capo dell’amministrazione e la rappre-
senta. 

2. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco 
presta giuramento innanzi al Consiglio co-
munale, nella prima riunione, pronuncian-
do la seguente formula: “Giuro di osserva-
re lealmente la Costituzione e le leggi della 
Repubblica Italiana e di agire per il pubbli-
co bene”  

3. Il sindaco promuove e coordina l’azione 
dei singoli assessori, indirizzando agli stes-
si direttive in attuazione delle determina-
zioni del Consiglio e della Giunta, nonché 
quelle connesse alle proprie responsabilità 
di direzione della politica generale 
dell’ente. Sovrintende al funzionamento 
degli uffici e dei servizi del Comune ed al-
le verifiche di risultato, a tal fine imparten-
do direttive al direttore ed al segretario 
comunale e ai responsabili dei servizi e de-
gli uffici in ordine agli indirizzi ammini-
strativi e gestionali, nonché sull'esecuzione 
degli atti. 

4. Il sindaco esercita le funzioni che gli sono 
attribuite dalle leggi statali, anche con rife-
rimento al ruolo di autorità locale, dalle 
leggi regionali, dal presente statuto e dai 
regolamenti. Ha, altresì, poteri di auto-
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organizzazione delle competenze connesse 
all’ufficio. 

5. Egli ha inoltre competenza e poteri di 
indirizzo, di vigilanza e controllo 
sull’attività degli assessori e delle strutture 
gestionali ed esecutive. 

6. Il sindaco coordina, sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio comunale, 
nell’ambito dei criteri indicati dalla regio-
ne, e sentite le categorie interessate gli ora-
ri degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, pre-
vio accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni in-
teressate, gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fa-
sce di popolazione interessate, con partico-
lare riguardo alle esigenze delle persone 
che lavorano. 

7. Il sindaco può delegare ai singoli assessori 
ed ai responsabili degli uffici l’adozione 
degli atti espressamente attribuiti alla sua 
competenza, fermo restando il suo potere 
di avocazione in ogni caso in cui ritenga di 
dover provvedere. Agli assessori il sindaco 
può altresì delegare l’esercizio delle fun-
zioni di ufficiale di governo. 

8. Il sindaco nomina fra gli assessori un vice 
sindaco che lo sostituisce in via generale, 
anche quale ufficiale di governo, in caso di 
sua assenza o impedimento. 

9. In caso di assenza del sindaco e del vice 
sindaco le funzioni del sindaco sono eserci-
tate dall’assessore più anziano per età. 

Art. 17 
Rappresentanza Legale 

1. La rappresentanza legale del Comune 
spetta al sindaco o, nei soli casi specifica-
tamente previsti dalla legge, ai responsabili 
degli uffici e/o dei servizi.  

2. Al sindaco spetta la decisione, su conforme 
deliberazione della Giunta, di stare in giu-
dizio per conto dell’ente.  

Art. 18 
Attribuzioni di Amministrazione 

1. Il sindaco è l’organo responsabile 
dell’amministrazione del Comune; in parti-
colare: 

a) promuove ed assume iniziative per 
concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla 
legge, sentito il Consiglio comunale; 

b) convoca i comizi per i referendum che 
riguardano materie di esclusiva compe-
tenza locale;  

c) esercita altresì le altre funzioni attribui-
tegli quale autorità locale nelle materie 
previste da specifiche disposizioni di 
legge; 

d) emana le ordinanze contingibili e ur-
genti nei casi di emergenze sanitarie o 
igiene pubblica a carattere esclusiva-
mente locale;  

e) nomina il segretario comunale, sce-
gliendolo nell’apposito albo; 

f) conferisce e revoca, se ritenuto oppor-
tuno e, sentita Giunta, le funzioni di di-
rettore al segretario comunale, nel caso 
in cui per tale funzione non sia stipulata 
convenzione con altri comuni; 

g) nomina i responsabili degli uffici e dei 
servizi, attribuisce, in base alle esigen-
ze, gli incarichi dirigenziali, di consu-
lenza e quelli di collaborazione esterna. 

Art. 19 
Attribuzioni di Vigilanza 

1. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni 
di vigilanza, può acquisire direttamente, o 
a mezzo di suoi appositi delegati, presso 
tutti gli uffici e servizi del Comune le in-
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formazioni e gli atti, anche riservati. Può 
disporre, altresì, l’acquisizione di atti, do-
cumenti ed informazioni presso le aziende 
speciali, le istituzioni e le società per azio-
ni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse. 

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti 
del Comune e promuove, direttamente od 
avvalendosi del segretario comunale, del 
direttore o di un apposito delegato le inda-
gini e le verifiche amministrative 
sull’intera attività del Comune. 

3. Promuove ed assume iniziative idonee ad 
assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al 
Comune svolgano le loro attività secondo 
gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in co-
erenza con gli indirizzi attuativi espressi 
dalla Giunta. 

Art. 20 
Attribuzioni di Organizzazione 

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni 
di organizzazione: 

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del 
giorno delle sedute del Consiglio co-
munale, ne dispone la convocazione e 
lo presiede. Provvede alla convocazio-
ne, quando la richiesta è formulata da 
un quinto dei consiglieri. La presidenza 
e la convocazione del Consiglio spetta-
no al presidente se questi è nominato; 

b) esercita, nei limiti previsti dalle leggi, i 
poteri di polizia durante le adunanze 
consiliari. Esercita, altresì, gli stessi po-
teri durante le adunanze degli organi-
smi pubblici di partecipazione popolare 
dal lui presieduti; 

c) propone argomenti da trattare in Giun-
ta, ne dispone la convocazione e la pre-
siede; 

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da 
sottoporre al Consiglio in quanto di 
competenza consiliare. 

Art. 21 
Vice Sindaco - Deleghe 

1. Il sindaco attribuisce ad uno degli assessori 
la carica di vice sindaco. A questi conferi-
sce, in caso di assenza od impedimento, la 
delega generale per l’esercizio di tutte le 
sue funzioni, tra le quali anche la presiden-
za del Consiglio comunale nei casi di as-
senza o impedimento. 

2. Il sindaco affida ai singoli assessori o ai 
consiglieri delegati il compito di sovrinten-
dere ad un particolare settore di ammini-
strazione o a specifici progetti, di dare im-
pulso all’attività degli uffici e di vigilare 
sul corretto esercizio dell’attività ammini-
strativa e di gestione.  

3. Può delegare ai singoli assessori, ai consi-
glieri ed ai responsabili degli uffici e dei 
servizi l’adozione degli atti espressamente 
attribuiti alla sua competenza, fermo re-
stando il suo potere di avocazione nei con-
fronti degli assessori e consiglieri delegati, 
in ogni caso in cui ritenga di dover provve-
dere direttamente. Agli assessori può, altre-
sì, delegare l’esercizio delle funzioni di uf-
ficiale di governo. 

4. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli 
assessori o consiglieri, deve essere comu-
nicato al Consiglio ed agli organi previsti 
dalla legge, nonché pubblicato all’albo pre-
torio per dieci giorni. 

Art. 22 
Mozioni di Sfiducia 

1. Il sindaco e la Giunta comunale cessano 
dalla carica nei modi e nei termini previsti 
dalla legge nel caso di approvazione di una 
mozione di sfiducia votata per appello no-
minale dalla maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio. 
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2. Si applicano nel caso previsto dal 1° com-
ma del presente articolo, i termini e le mo-
dalità di cui all’articolo 52 del decreto Le-
gislativo 267/2000. 

3. Qualora la mozione di sfiducia sia respinta, 
i consiglieri che hanno sottoscritta la mo-
zione non possono presentarne una ulterio-
re se non trascorsi dodici mesi dalla reie-
zione della precedente. 

Art. 23 
Dimissioni e Impedimento 
Permanente del Sindaco 

1. Le dimissioni comunque presentate dal 
sindaco al Consiglio diventano irrevocabili 
decorsi venti giorni dalla loro presentazio-
ne. Trascorso tale termine, si procede allo 
scioglimento del Consiglio, con contestuale 
nomina di un commissario. 

2. L'impedimento permanente del sindaco è 
accertato da una commissione di tre perso-
ne eletta dal Consiglio comunale e compo-
sta da soggetti estranei al Consiglio, di 
chiara fama, nominati in relazione allo spe-
cifico motivo dell'impedimento. 

3. La procedura per la verifica dell'impedi-
mento è attivata dal vice sindaco o, in 
mancanza, dall'assessore più anziano di età, 
che vi provvede di intesa con i gruppi con-
siliari. 

4. La commissione nel termine di trenta 
giorni dalla nomina relaziona al Consiglio 
sulle ragioni dell'impedimento. 

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in 
seduta pubblica, salvo sua diversa determi-
nazione, anche su richiesta della commis-
sione, entro dieci giorni dalla presentazione 
della stessa.  

Art. 24 
Giunta - Competenze 

1. La Giunta comunale è organo di impulso e 
di gestione amministrativa, collabora col 

sindaco al governo del Comune ed impron-
ta la propria attività ai principi della traspa-
renza e della efficienza. 

2. La Giunta comunale adotta tutti gli atti 
idonei al raggiungimento degli obiettivi e 
delle finalità dell’ente nel quadro degli in-
dirizzi generali ed in attuazione delle deci-
sioni fondamentali approvate dal Consiglio 
comunale. In particolare, la Giunta comu-
nale esercita le funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, definendo gli obiettivi e 
i programmi da attuare ed adottando gli al-
tri atti rientranti nello svolgimento di tali 
funzioni, e verifica la rispondenza dei risul-
tati dell’attività amministrativa e della ge-
stione agli indirizzi impartiti. 

3. La Giunta comunale riferisce annualmente 
al Consiglio comunale sulla sua attività. 

Art. 25 
Composizione 

1. La Giunta comunale è composta dal sinda-
co e da un massimo di quattro assessori tra 
cui un vice sindaco. 

2. Gli assessori sono scelti tra i consiglieri o 
tra esterni al Consiglio. Questi devono es-
sere in possesso dei requisiti di eleggibilità 
e compatibilità alla carica di consigliere 
comunale. Il numero degli assessori esterni 
al Consiglio comunale non può comunque 
essere superiore a due. 

3. Gli assessori partecipano ai lavori del 
Consiglio e delle commissioni permanenti. 
Gli assessori esterni non hanno diritto di 
voto e non concorrono a determinare il 
quorum per la validità dell’adunanza, pur 
potendo partecipare alle discussioni. 

4. E’ in facoltà della Giunta comunale attri-
buire ai propri componenti, nei modi e nei 
termini previsti dalle norme vigenti, la re-
sponsabilità dei servizi nei quali è articola-
ta la struttura organizzativa dell’ente, per lo 
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svolgimento delle attività di cui al succes-
sivo articolo 59 del presente Statuto. 

5. Gli assessori possono, nelle materie ad essi 
delegate, presentare proposte di delibera-
zione alla Giunta comunale o al Consiglio 
comunale. 

Art. 26 
Nomina 

1. Gli assessori sono nominati dal sindaco e 
presentati al Consiglio comunale nella pri-
ma seduta successiva alle elezioni.  

2. Le dimissioni di uno o più assessori vanno 
presentate al sindaco ed al segretario co-
munale. Alla sostituzione degli assessori 
dimissionari o revocati o cessati 
dall’ufficio per altra causa, provvede il sin-
daco. Il Sindaco provvede alla comunica-
zione della nuova nomina nella prima se-
duta utile del Consiglio comunale  

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e 
lo stato giuridico degli assessori nonché gli 
istituti della decadenza e della revoca sono 
disciplinati dalla legge; non possono co-
munque far parte della Giunta comunale 
coloro che abbiano tra loro o con il sindaco 
rapporti di parentela entro il terzo grado, di 
affinità di primo grado, di affiliazione ed i 
coniugi.  

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco 
la Giunta comunale rimane in carica fino al 
giorno della proclamazione degli eletti in 
occasione del rinnovo del Consiglio comu-
nale. 

Art. 27 
Funzionamento della Giunta 

1. La Giunta comunale è convocata e presie-
duta dal sindaco, che coordina e controlla 
l'attività degli assessori e stabilisce l’ordine 
del giorno delle riunioni, anche tenuto con-
to degli argomenti proposti dai singoli as-
sessori. In sua assenza o impedimento le 
funzioni sono espletate dal vice sindaco. 

2. Le modalità di convocazione e di funzio-
namento della Giunta comunale sono stabi-
lite in modo informale dalla stessa.  

3. Le sedute sono valide se è presente la 
maggioranza dei componenti secondo la 
consistenza numerica della Giunta comu-
nale, computandosi in essa anche il sindaco 
o il vice sindaco nel caso di assenza o im-
pedimento del sindaco.  

4. Le sedute della Giunta comunale non sono 
pubbliche. Il presidente può ammettere alle 
sedute persone non appartenenti al colle-
gio. 

5. La Giunta comunale adotta le proprie 
deliberazioni su proposta del sindaco, dei 
singoli assessori o dei Responsabili degli 
Uffici. L’adozione di atti obbligatori o ne-
cessari ad evitare responsabilità di qualsiasi 
genere o danni all’ente può essere proposta 
in via sostitutiva, nei casi d’urgenza, dai 
responsabili dei servizi o degli uffici.  

TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E 

DIRITTI DEI CITTADINI 

CAPO I 
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 

Art. 28 
Partecipazione Popolare 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipa-
zione dei cittadini, singoli od associati, 
all’amministrazione dell’ente al fine di as-
sicurarne il buon andamento, l’imparzialità 
e la trasparenza. 

2. La partecipazione popolare si esprime 
attraverso l’incentivazione delle forme as-
sociative e di volontariato ed il diritto dei 
singoli cittadini ad intervenire nel proce-
dimento amministrativo. 

3. Con apposito regolamento consiliare sa-
ranno definite le modalità con cui i cittadi-
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ni possono far valere i diritti e le prerogati-
ve previste dal presente titolo. 

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO  

Art. 29 
Associazionismo e Volontariato 

1. Il Comune favorisce e promuove le forme 
di solidarietà e reciproco sostegno fra le 
persone ed i ceti sociali valorizzando le 
forme di associazionismo e collaborazione, 
consapevole che quando queste sono rivol-
te alla crescita ed al miglioramento dei ser-
vizi del paese con effettivo spirito volonta-
rio, contribuiscono al raggiungimento del 
benessere personale e sociale ed alla paci-
fica convivenza tra le persone. 

2. Il Comune riconosce e promuove le forme 
di associazionismo presenti sul proprio ter-
ritorio. 

3. A tal fine, la Giunta comunale registra, su 
istanza, le associazioni che operano sul ter-
ritorio comunale, ivi comprese le sezioni 
locali di associazioni a rilevanza sovraco-
munale. 

4. Allo scopo di ottenere la registrazione è 
necessario che l’associazione depositi in 
Comune copia autentica dell’atto costituti-
vo e dello statuto e comunichi la sede ed il 
nominativo del legale rappresentante. 

5. Non è ammesso il riconoscimento di asso-
ciazioni segrete o aventi caratteristiche non 
compatibili con indirizzi generali espressi 
dalla costituzione, dalle norme vigenti e dal 
presente statuto. 

6. Le associazioni registrate devono presenta-
re annualmente il loro bilancio approvato. 

7. Il Comune può promuovere ed istituire la 
consulta delle associazioni. 

Art. 30 
Diritti delle Associazioni 

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, 
per il tramite del legale rappresentante o 
suo delegato, di accedere ai dati concernen-
ti le materie relative al settore in cui opera 
e di cui l’amministrazione è in possesso e 
di essere consultata, a richiesta, in merito 
alle iniziative dell’ente nel settore. 

2. Le scelte amministrative che incidono 
sull’attività delle associazioni devono esse-
re precedute dall’acquisizione di pareri e-
spressi dagli organi collegiali delle stesse. 

3. I pareri devono pervenire all’ente nei ter-
mini stabiliti nella richiesta, che in ogni ca-
so non devono essere inferiori a cinque 
giorni. 

Art. 31 
Contributi alle Associazioni 

1. Il Comune può erogare alle associazioni, 
che abbiano i requisiti di cui ai precedenti 
articoli 29 e 30, con esclusione dei partiti 
politici, contributi economici da destinarsi 
allo svolgimento dell’attività associativa. 

2. Il Comune può altresì mettere a disposizio-
ne delle associazioni, di cui al comma pre-
cedente, a titolo di contributi in natura, 
strutture, beni o servizi in modo gratuito. 

3. Le modalità di erogazione dei contributi o 
di godimento delle strutture, beni o servizi 
dell’ente sono stabilite in apposito regola-
mento. 

4. Il Comune può gestire servizi in collabora-
zione con le associazioni di volontariato ri-
conosciute a livello nazionale ed inserite 
nell’apposito albo regionale. Le modalità 
della collaborazione saranno stabilite in 
apposito regolamento o in apposite con-
venzioni. 

5. Le associazioni che hanno ricevuto contri-
buti in denaro o natura dall’ente devono 
redigere e presentare al Comune, al termine 
di ogni anno, apposito rendiconto che ne 
evidenzi l’impiego. La mancata rendicon-
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tazione preclude la concessione di ulteriori 
contributi o benefici di qualsiasi genere ed 
è motivo di revoca delle autorizzazioni 
concesse per il godimento delle strutture, 
dei beni o dei servizi dell’ente. 

Art. 32 
Volontariato 

1. Il Comune promuove forme di volontariato 
per un coinvolgimento della popolazione in 
attività volte al miglioramento della qualità 
della vita personale, civile e sociale, in par-
ticolare delle fasce in costante rischio di 
emarginazione, nonché per la tutela 
dell’ambiente. 

2. Le associazioni di volontariato possono 
esprimere il proprio punto di vista sui pro-
grammi specifici dell’ente e collaborare a 
progetti, strategie, studi e sperimentazioni. 

3. Il Comune si adopera affinché le prestazio-
ni di attività volontarie e gratuite 
nell’interesse collettivo, ritenute di impor-
tanza generale, abbiano i mezzi necessari 
per la loro migliore riuscita e siano tutelate 
sotto l’aspetto infortunistico. 

4. Il Comune può realizzare con risorse pro-
prie o derivate, interventi tesi all’assistenza 
ed all’integrazione sociale dei portatori di 
handicaps, avvalendosi di organizzazioni di 
volontariato e del servizio civile. 

Art. 33 
Promozione della Cultura 

1. Il Comune valorizza il patrimonio culturale 
e paesaggistico del paese in tutte le sue for-
me, opera per la tutela, la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio ambienta-
le, monumentale, artistico, archivistico, 
documentale e librario e per garantire alla 
cittadinanza il diritto alla fruizione ed alla 
consultazione di tale patrimonio. Attua tut-
te le possibili azioni finalizzate 
all’affermazione del diritto allo studio, so-
stiene le iniziative di qualificazione e rin-

novamento della scuola locale nella dire-
zione dell’integrazione con la società, atti-
vando iniziative di collaborazione con le 
scuole che permettano l’estensione del di-
ritto allo studio ed alla formazione fisica e 
psichica più ricca possibile dei ragazzi.  

CAPO III 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Art. 34 
Organismi di Partecipazione 

1. Il Comune adotta iniziative autonome al 
fine di promuovere organismi di partecipa-
zione dei cittadini. 

2. A tal fine l’Amministrazione comunale 
promuove : a) organismi di partecipazione 
dei cittadini all’amministrazione locale an-
che sulla base di consulte di frazione o 
contrada; b) il collegamento dei propri or-
gani con le strutture di partecipazione. 

3. Ai fini di quanto previsto al comma 2 del 
presente articolo l’Amministrazione adotta 
appositi regolamenti.  

Art. 35 
Consultazioni 

1. L’amministrazione comunale può indire 
consultazioni della popolazione allo scopo 
di acquisire pareri e proposte in merito 
all’attività amministrativa. 

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite 
in apposito regolamento. 

Art. 36 
Petizioni 

1. Chiunque, anche se non residente nel 
territorio comunale, può rivolgersi in forma 
collettiva agli organi dell’amministrazione 
per sollecitarne l’intervento su questioni di 
interesse Comune o per esporre esigenze di 
natura collettiva. 

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza 
formalità di sorta in calce al testo com-
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prendente le richieste che sono rivolte 
all’amministrazione. 

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale, 
entro trenta giorni, la assegna in esame 
all’organo competente, al segretario comu-
nale ed al responsabile dell’Ufficio compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in 
Consiglio comunale. 

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 
centocinquanta persone l’organo compe-
tente deve pronunciarsi in merito entro no-
vanta giorni dal ricevimento. 

5. La decisione dell’organo competente, con 
una sintesi del testo della petizione, è pub-
blicizzato mediante affissione negli apposi-
ti spazi in modo da permetterne la cono-
scenza.  

Art. 37 
Proposte 

1. Qualora un numero di elettori del Comune 
non inferiore a cento avanzi al sindaco 
proposte per l’adozione di atti amministra-
tivi di competenza dell’ente e tali proposte 
siano sufficientemente dettagliate in modo 
da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto 
ed il suo contenuto dispositivo, il sindaco 
trasmette la proposta all’organo competen-
te per le determinazioni del caso.  

2. L’organo competente può sentire i rappre-
sentanti dei proponenti e deve adottare le 
sue determinazioni in via formale entro 
novanta giorni dal ricevimento della propo-
sta. 

3. Le determinazioni di cui al comma prece-
dente sono pubblicate negli appositi spazi e 
sono comunicate formalmente ai primi tre 
firmatari della proposta. 

Art. 38 
Referendum 

1. Un numero di elettori residenti non inferio-
re ad un ottavo degli iscritti nelle liste elet-

torali può chiedere che siano indetti refe-
rendum in tutte le materie di competenza 
comunale con l’esclusione di quelli relati-
vi: 

a) ai tributi locali ed alle relative tariffe; 

b) alle attività amministrative vincolate da 
leggi statali o regionali;  

c) allo statuto comunale; 

d) al Regolamento del Consiglio comuna-
le; 

e) al piano regolatore generale ed agli 
strumenti urbanistici attuativi; 

f) all’organizzazione degli uffici e dei 
servizi; 

g) quando sullo stesso argomento è già 
stato indetto un referendum nell’ultimo 
quinquennio. 

2. Il quesito da sottoporre agli elettori deve 
essere di immediata comprensione e tale da 
non ingenerare equivoci. 

3. Sono ammesse richieste di referendum 
anche in ordine all’oggetto di atti ammini-
strativi già approvati dagli organi compe-
tenti del Comune, ad eccezione di quelli re-
lativi alle materie di cui al precedente 
comma uno. 

4. Il Consiglio comunale approva un regola-
mento nel quale sono stabilite le procedure 
di ammissibilità, le modalità di raccolta 
delle firme, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la loro validità e la proclamazione 
del risultato. 

5. Il Consiglio comunale deve prendere atto 
del risultato della consultazione referenda-
ria entro trenta giorni dalla proclamazione 
dei risultati e provvedere con atto formale 
in merito all’oggetto della stessa nei suc-
cessivi novanta giorni. 

6. Non si procede agli adempimenti del 
comma precedente se non ha partecipato 
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alle consultazioni almeno un terzo degli 
aventi diritto. 

7. Il mancato recepimento delle indicazioni 
approvate dai cittadini nella consultazione 
referendaria deve essere adeguatamente 
motivato e deliberato. 

8.  Nel caso in cui la proposta, sottoposta a 
referendum, sia approvata dalla maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto al voto, il 
Consiglio comunale e la Giunta comunale 
non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa. 

Art. 39 
Accesso agli Atti 

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla 
consultazione degli atti 
dell’amministrazione comunale e dei sog-
getti, anche privati, che gestiscono servizi 
pubblici. 

2. Possono essere sottratti alla consultazione 
soltanto gli atti che disposizioni legislative 
dichiarano riservati o sottoposti a limiti di 
divulgazione. 

3. La consultazione degli atti, di cui al primo 
comma, su richiesta motivata 
dell’interessato, deve avvenire senza parti-
colari formalità. 

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o 
funzionario che ha in deposito l’atto, 
l’interessato può rinnovare la richiesta per 
iscritto al sindaco del Comune, che deve 
comunicare le proprie determinazioni in 
merito entro venti giorni dal ricevimento 
della richiesta stessa.  

5. In caso di diniego devono essere esplicita-
mente citati gli articoli di legge che impe-
discono la divulgazione dell’atto richiesto. 

6. Un apposito regolamento stabilisce i tempi 
e le modalità per l’esercizio dei diritti pre-
visti nel presente articolo. 

Art. 40 
Diritto di Informazione 

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad 
esclusione di quelli aventi destinatario de-
terminato, sono pubblici e devono essere 
adeguatamente pubblicizzati. Devono esse-
re, altresì, pubblicizzati gli atti, pubblici 
per disposizione di legge, di altre ammini-
strazioni. 

2. La pubblicizzazione avviene, di norma, 
mediante affissione degli atti in apposito 
spazio, facilmente accessibile a tutti, situa-
to nell’atrio del palazzo comunale. 

3. L’affissione è curata dal segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attesta-
zione di questi, certifica l’avvenuta pubbli-
cazione.  

4. Gli atti aventi destinatario determinato 
devono essere notificati all’interessato nel-
le forme di legge. 

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi 
ad enti ed associazioni devono essere pub-
blicizzati mediante affissione. 

6. Degli atti più importanti, individuati nel 
regolamento, oltre che affissi negli spazi 
all’albo, deve esserne data ampia pubblici-
tà mediante opportuna divulgazione con 
manifesti ed altri mezzi. 

7. L’amministrazione può pubblicizzare 
l’attività dell’ente, delle sue aziende e 
strutture anche mediante apposito notizia-
rio. 

Art. 41 
Istanze 

1. Chiunque, singolo od associato, può ri-
chiedere al sindaco notizie in merito a spe-
cifici problemi od aspetti dell’attività am-
ministrativa. 

2. La risposta all’interrogazione deve essere 
motivata e fornita entro trenta giorni 
dall’interrogazione. 
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TITOLO IV 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

CAPO I 
GESTIONE DEI SERVIZI 

Art. 42 
Obiettivi dell’Attività Amministrativa 

1. Il Comune informa la propria attività am-
ministrativa ai principi di democrazia, di 
partecipazione, di trasparenza, di efficien-
za, di efficacia, di economicità e di sempli-
cità delle procedure. 

2. Gli organi di governo del Comune ed i 
dipendenti responsabili degli uffici sono 
tenuti a provvedere sulle istanze degli inte-
ressati nei modi e nei termini stabiliti dalla 
legge, dal presente statuto e dai regolamen-
ti di attuazione. 

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le 
esigenze dei cittadini, attua le forme di par-
tecipazione previste dallo statuto, nonché 
forme di collaborazione e cooperazione 
con altri comuni, con la provincia e con la 
regione. Per quest’ultimo fine 
l’amministrazione può promuovere la co-
stituzione di strutture comuni, composte da 
dipendenti degli enti interessati, con fun-
zioni strumentali ed istruttorie, in ordine a 
politiche ed opere di interesse comprenso-
riale. 

Art. 43 
Servizi Pubblici Comunali 

1. Il Comune può istituire e gestire servizi 
pubblici che abbiano per oggetto produzio-
ne di beni e servizi o l'esercizio di attività 
rivolte a perseguire fini sociali ed a pro-
muovere lo sviluppo economico e civile 
dalla comunità locale. 

2. I servizi pubblici locali sono classificati in 
servizi a rilevanza economica e servizi pri-
vi di rilevanza economica. 

3. I servizi da gestirsi con diritto di privativa 
sono stabiliti dalla legge. 

Art. 44 
Forme di Gestione dei Servizi Pubblici 

1. Il Consiglio comunale può deliberare 
l’istituzione e l’esercizio dei pubblici ser-
vizi nelle seguenti forme: 

a) in economia, quando per le modeste 
dimensioni o per le caratteristiche del 
servizio, non sia opportuno costituire 
una istituzione od un’azienda; 

b) in concessione a terzi quando esistano 
ragioni tecniche, economiche e di op-
portunità sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per 
la gestione di più servizi di rilevanza 
economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di 
servizi sociali senza rilevanza impren-
ditoriale e anche a mezzo di associazio-
ni aventi fini analoghi all’istituzione 
comunale; 

e) a mezzo di società per azioni o a re-
sponsabilità limitata a prevalente capi-
tale pubblico oppure senza il vincolo 
della proprietà pubblica maggioritaria, 
qualora si renda opportuna, in relazione 
alla natura del servizio da erogare, la 
partecipazione di altri soggetti pubblici 
e privati; 

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, ac-
cordi di programma, unioni di comuni 
nonché in ogni altra forma consentita 
dalla legge. 

2. Il Comune può partecipare a società per 
azioni, a prevalente capitale pubblico per la 
gestione di servizi che la legge non riserva 
in via esclusiva al Comune. 

3. Il Comune può altresì dare impulso e par-
tecipare, anche indirettamente, ad attività 
economiche connesse ai suoi fini istituzio-
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nali avvalendosi dei principi e degli stru-
menti di diritto Comune. 

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che 
il presente statuto riconosce ai cittadini nei 
confronti degli atti del Comune, sono estesi 
anche agli atti delle aziende speciali, delle 
istituzioni e delle società di capitali a mag-
gioranza pubblica. 

Art. 45 
Aziende Speciali 

1. Il Consiglio comunale può deliberare la 
costituzione di aziende speciali, dotate di 
personalità giuridica e di autonomia ge-
stionale e imprenditoriale, e ne approva lo 
statuto. 

2. Le aziende speciali informano la loro 
attività a criteri di trasparenza, di efficacia, 
di efficienza e di economicità ed hanno 
l'obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l'equili-
brio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i 
trasferimenti. 

3. I servizi di competenza delle aziende spe-
ciali possono essere esercitati anche al di 
fuori del territorio comunale, previa stipu-
lazione di accordi tesi a garantire l'econo-
micità e la migliore qualità dei servizi. 

Art. 46 
Struttura delle Aziende Speciali 

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disci-
plina la struttura, il funzionamento, le atti-
vità ed i controlli. 

2. Sono organi delle aziende speciali il Con-
siglio di amministrazione, il presidente, il 
direttore ed il collegio di revisione. 

3. Il presidente e gli amministratori delle 
aziende speciali sono nominati dal sindaco 
fra le persone in possesso dei requisiti di 
eleggibilità a consigliere comunale dotate 
di speciale competenza tecnica o ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni e-

sercitate presso aziende pubbliche o private 
o per uffici ricoperti. 

4. Il direttore è assunto per pubblico concor-
so, salvo i casi in cui si può procedere alla 
chiamata diretta a norma delle leggi vigen-
ti. 

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomi-
na del collegio dei revisori dei conti, confe-
risce il capitale di dotazione e determina gli 
indirizzi e le finalità dell'amministrazione 
delle aziende, ivi compresi i criteri generali 
per la determinazione delle tariffe per la 
fruizione dei beni o servizi. 

6. Il Consiglio comunale approva altresì i 
bilanci annuali e pluriennali, i programmi 
ed il conto consuntivo delle aziende specia-
li ed esercita la vigilanza sul loro operato. 

7. Gli amministratori delle aziende speciali 
possono essere revocati soltanto per gravi 
violazioni di legge, documentata ineffi-
cienza o perseguimento di indirizzi e finali-
tà difformi da quelli approvate dal Consi-
glio comunale. 

Art. 47 
Istituzioni 

1. Le istituzioni sono organismi strumentali 
del Comune privi di personalità giuridica 
ma dotate di autonomia gestionale. 

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di 
amministrazione, il presidente ed il diretto-
re. 

Gli organi dell'istituzione sono nominati dal 
sindaco, che può revocarli per gravi viola-
zioni di legge, per documentata inefficien-
za o perseguimento di indirizzi e finalità 
difformi da quelli dell’amministrazione.  

3. Il Consiglio comunale determina gli indi-
rizzi e le finalità dell'amministrazione delle 
istituzioni, ivi compresi i criteri generali 
per la determinazione delle tariffe per la 
fruizione dei beni o servizi, approva i bi-
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lanci annuali e pluriennali, i programmi ed 
il conto consuntivo, ed esercita la vigilanza 
sul loro operato. 

4. Il Consiglio di amministrazione provvede 
alla gestione dell'istituzione deliberando 
nell'ambito delle finalità e degli indirizzi 
approvati dal Consiglio comunale e secon-
do le modalità organizzative e funzionali 
previste nel regolamento. 

5. Il regolamento può anche prevedere forme 
di partecipazione dei cittadini o degli utenti 
alla gestione o al controllo dell'istituzione. 

Art. 48 
Società per Azioni o a 

Responsabilità Limitata 

1. Il Consiglio comunale può approvare la 
partecipazione dell’ente a società per azio-
ni o a responsabilità limitata per la gestione 
di servizi pubblici, eventualmente provve-
dendo anche alla loro costituzione. 

2. L'atto costitutivo, lo statuto o l'acquisto di 
quote od azioni devono essere approvati 
dal Consiglio comunale e deve in ogni caso 
essere garantita la rappresentatività dei 
soggetti pubblici negli organi di ammini-
strazione. 

3. Il sindaco o un suo delegato partecipa 
all'assemblea dei soci in rappresentanza 
dell’ente. 

4. Il Consiglio comunale provvede a verifica-
re annualmente l'andamento della società 
per azioni od a responsabilità limitata ed a 
controllare che l'interesse della collettività 
sia adeguatamente tutelato nell'ambito del-
l'attività esercitata dalla società medesima. 

5. La costituzione delle società per azioni per 
la gestione dei servizi pubblici locali può 
prevedere la partecipazione maggioritaria o 
minoritaria del Comune. 

Art. 49 
Convenzioni 

1. Il Consiglio comunale, su proposta della 
Giunta, delibera apposite convenzioni da 
stipularsi con amministrazioni statali, altri 
enti pubblici o con privati al fine di fornire 
in modo coordinato servizi pubblici. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i re-
ciproci obblighi e garanzie. 

Art. 50 
Consorzi 

1. Il Comune può partecipare alla costituzione 
di consorzi con altri enti locali per la ge-
stione associata di uno o più servizi secon-
do le norme previste per le aziende speciali 
in quanto applicabili. 

2. A questo fine il Consiglio comunale ap-
prova una convenzione ai sensi del prece-
dente articolo, unitamente allo statuto del 
consorzio. 

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a 
carico del consorzio della trasmissione al 
Comune degli atti fondamentali che do-
vranno essere pubblicati con le modalità di 
cui all'art. 40, comma due del presente sta-
tuto. 

4. Il sindaco od un suo delegato fa parte 
dall’assemblea del consorzio con respon-
sabilità pari alla quota di partecipazione 
fissata dalla convenzione e dallo statuto del 
consorzio. 

Art. 51 
Accordi di Programma 

1. l sindaco per la definizione e l’attuazione 
di opere, di interventi o di programmi di in-
tervento che richiedono, per la loro com-
pleta realizzazione, l’azione integrata e co-
ordinata del Comune e di altri soggetti 
pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del Comune sull’opera 
o sugli interventi o sui programmi di inter-
vento, promuove la conclusione di un ac-
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cordo di programma per assicurare il coor-
dinamento delle azioni e per determinarne i 
tempi, le modalità, il finanziamento ed o-
gni altro connesso adempimento. 

2. L'accordo di programma, consistente nel 
consenso unanime del presidente della re-
gione, del presidente della provincia, dei 
sindaci delle amministrazioni interessate, è 
definito in una apposita conferenza la quale 
provvede altresì alla approvazione formale 
dell'accordo stesso. 

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto 
del presidente della regione e comporti va-
riazioni degli strumenti urbanistici, 
l’adesione del sindaco allo stesso deve es-
sere ratificata dal Consiglio comunale entro 
trenta giorni a pena di decadenza. 

Art. 52 
Nomina dei Rappresentanti del Comune 

presso Enti, Aziende ed Istituzioni 
1. Gli amministratori delle società, delle 

aziende speciali, delle istituzioni e degli al-
tri enti, cui il Comune partecipa, sono no-
minati o designati, sulla base degli indirizzi 
formulati dal Consiglio comunale, in osse-
quio a quanto disposto dal precedente arti-
colo 14, comma 5°. Trova applicazione in 
ogni caso il disposto dell’articolo 67 del 
Decreto Legislativo 267/2000. 

TITOLO V 
UFFICI E PERSONALE 

CAPO I 
UFFICI 

Art. 53 
Principi Strutturali ed Organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si esplica 
mediante il perseguimento di obiettivi spe-
cifici e deve essere improntata ai seguenti 
principi: 

a) una organizzazione del lavoro per pro-
getti, obiettivi e programmi; 

b) l’analisi e l’individuazione delle pro-
duttività e dei carichi funzionali di la-
voro e del grado di efficacia 
dell’attività svolta da ciascun elemento 
dell’apparato; 

c) responsabilità dei soggetti collegata 
all’ambito di autonomia decisionale; 

d) il superamento della separazione rigida 
delle competenze nella divisione del la-
voro ed il conseguimento della massi-
ma flessibilità delle strutture e del per-
sonale e della massima collaborazione 
tra gli uffici. 

Art. 54 
Organizzazione degli Uffici e del Personale 

1. Gli uffici ed i servizi comunali sono orga-
nizzati sulla base della distinzione tra fun-
zione politica di indirizzo e di controllo e 
funzione di gestione amministrativa. La 
prima, intesa come potestà di stabilire in 
piena autonomia obiettivi, finalità, tempi e 
modi dell'azione amministrativa in ciascun 
settore e di verificarne il conseguimento, è 
attribuita al Consiglio comunale, al sindaco 
ed alla Giunta. L’altra è attribuita al diret-
tore generale, ed ai responsabili degli uffici 
e dei servizi ai quali spetta, ai fini del per-
seguimento di tali obiettivi e finalità, il 
compito di attuarli attraverso la gestione 
amministrativa, tecnica e contabile e se-
condo principi di professionalità e respon-
sabilità. Resta salva la facoltà di cui all’art. 
25, comma quattro. 

2. Il Segretario comunale sovrintende allo 
svolgimento delle funzioni dei Responsabi-
li e ne coordina l’attività, fatte salve le 
competenze in qualità di Direttore genera-
le. 

3. Gli uffici sono organizzati secondo i prin-
cipi di autonomia, trasparenza ed efficienza 
e criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura. 
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4. Le assunzioni del personale sono discipli-
nate dalla legge e dai regolamenti. Previo 
accordo tra le Amministrazioni, al fine di 
effettuare assunzioni di personale a tempo 
determinato e/o indeterminato il Comune 
può utilizzare le graduatorie di pubblici 
concorsi approvate da altre Amministra-
zioni. 

Art. 55 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi 

1. Il Comune attraverso il regolamento di 
organizzazione stabilisce, in conformità al 
presente statuto, le norme generali per l'or-
ganizzazione ed il funzionamento degli uf-
fici, per le assunzioni ed il reclutamento 
del personale e, in particolare, le attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttu-
ra organizzativa, i rapporti reciproci tra uf-
fici e servizi e tra questi, il direttore, il se-
gretario comunale e gli organi amministra-
tivi. 

2. Il Comune recepisce ed applica gli accordi 
collettivi nazionali approvati nelle forme di 
legge e tutela la libera organizzazione sin-
dacale dei dipendenti, stipulando con le 
rappresentanze sindacali gli accordi collet-
tivi decentrati ai sensi delle norme di legge 
e contrattuali in vigore. 

Art. 56 
Personale a Contratto 

1. Per la copertura dei posti in pianta organica 
di responsabile dei servizi o degli uffici o 
di alta specializzazione, il Comune, fermi 
restando i requisiti richiesti per la qualifica 
da ricoprire, può ricorrere a contratto a 
tempo determinato di diritto pubblico o oc-
casionalmente e con deliberazione motiva-
ta, di diritto privato. 

2. Possono essere inoltre stipulati , anche al di 
fuori della dotazione organica e con criteri, 
modalità e limiti stabiliti dal Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 

contratti a tempo determinato di alte spe-
cializzazioni o funzionari di area direttiva, 
solo in assenza di professionalità analoghe 
all’interno dell’Ente. Tali contratti possono 
essere stipulati in misura complessivamen-
te non superiore al cinque per cento della 
dotazione organica dell’Ente, non possono 
avere durata superiore al mandato elettivo 
del Sindaco ed il relativo trattamento eco-
nomico viene determinato nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge e di regola-
mento. 

3. Gli incarichi di cui ai precedenti commi 1° 
e 2° del presente articolo, possono essere 
conferiti sia previa selezione formale, da 
disciplinare tramite l’apposito regolamen-
to, sia previa deliberazione della Giunta 
comunale, intuitu personae a professionisti 
o dipendenti di riconosciuta competenza ed 
esperienza in materia, nel rispetto delle di-
sposizioni normative in materia.  

Art. 57 
Diritti e Doveri dei Dipendenti 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli 
organici e ordinati secondo categorie in 
conformità alla disciplina generale sullo 
stato giuridico ed il trattamento economico 
del personale stabilito dalla legge e dagli 
accordi collettivi nazionali, svolgono la 
propria attività al servizio e nell'interesse 
dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad 
assolvere con correttezza e tempestività a-
gli incarichi di competenza dei relativi uf-
fici e servizi e, nel rispetto delle competen-
ze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli o-
biettivi assegnati. Egli è altresì direttamen-
te responsabile verso l’assessore, nel caso 
di cui all’art. 25, comma quattro, il diretto-
re, il responsabile degli uffici e dei servizi 
e l'amministrazione degli atti compiuti e 
dei risultati conseguiti nell'esercizio delle 
proprie funzioni. 
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3. Il regolamento organico determina le con-
dizioni e le modalità con le quali il Comu-
ne promuove l'aggiornamento e l'elevazio-
ne professionale del personale, assicura 
condizioni di lavoro idonee a preservarne 
la salute e l'integrità psicofisica e garanti-
sce pieno ed effettivo esercizio delle libertà 
e dei diritti sindacali. 

Art. 58 
Responsabili degli Uffici e dei Servizi 

1. Il sindaco attribuisce gli incarichi di re-
sponsabile di uffici e servizi, sentito il di-
rettore generale. Il termine massimo di va-
lidità delle nomine non può comunque su-
perare quello del mandato del Sindaco. 

2. I responsabili provvedono ad organizzare 
gli uffici ed i servizi ad essi assegnati in 
base alle indicazioni ricevute dal direttore 
generale e secondo le direttive impartite 
dal sindaco, dalla Giunta e dal segretario 
comunale. 

3. Essi nell’ambito delle competenze loro 
assegnate provvedono a gestire l’attività 
dell’ente e ad attuare gli indirizzi ed a rag-
giungere gli obiettivi indicati dal direttore, 
dal sindaco e dalla Giunta. 

Art. 59 
Funzioni dei Responsabili degli Uffici 

e dei Servizi 

1. Ai responsabili di uffici e servizi, fatto 
salvo il caso di cui all’art. 25, comma quar-
to, compete l’adozione di tutti gli atti, il 
compimento di tutte le azioni e 
l’espletamento di tutte le attività, comprese 
quelle consultive, previste per gli incaricati 
di tali funzioni dalla legge, dallo statuto e 
dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici e servizi.  

2. I responsabili degli uffici e dei servizi 
possono delegare, per motivi contingenti e 
per periodi definiti, le funzioni di loro 
competenza al personale del proprio uffi-

cio, pur restando responsabili del regolare 
adempimento dei compiti loro assegnati. 
 

Art. 60 
Incarichi Dirigenziali e di 

Alta Specializzazione 
1. La Giunta, nelle forme, con i limiti e le 

modalità previste dalla legge e dal regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, può deliberare il conferimento di 
incarichi, al di fuori della dotazione orga-
nica e con contratto a tempo determinato, 
di personale dirigenziale o di alta specia-
lizzazione nel caso in cui tra i dipendenti 
dell’ente non siano presenti analoghe pro-
fessionalità. 

2. La Giunta, nel caso di vacanza del posto o 
per altri gravi motivi, può assegnare, nelle 
forme e con le modalità previste dal rego-
lamento, la titolarità di uffici e servizi a 
personale assunto con contratto a tempo 
determinato o incaricato con contratto di 
lavoro autonomo. 

3. I contratti a tempo determinato non posso-
no essere trasformati a tempo indetermina-
to, salvo che non lo consentano apposite 
norme di legge. 

Art. 61 
Collaborazioni Esterne 

1. Il regolamento può prevedere collabora-
zioni esterne, ad alto contenuto di profes-
sionalità, con rapporto di lavoro autonomo 
per obiettivi determinati e con convenzioni 
a termine. 

2. Le norme regolamentari per il conferimen-
to degli incarichi di collaborazione a sog-
getti estranei all’amministrazione devono 
stabilirne la durata, che non potrà essere 
superiore alla durata del programma, ed i 
criteri per la determinazione del relativo 
trattamento economico. 

Art. 62 
Ufficio di Indirizzo e di Controllo 
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1. Il Regolamento può prevedere la costitu-
zione di uffici, posti alle dirette dipendenze 
del sindaco, della Giunta comunale o degli 
assessori, per l’esercizio delle funzioni di 
indirizzo e di controllo loro attribuite dalla 
legge, costituiti da dipendenti dell’ente o 
da collaboratori assunti a tempo determina-
to, purché l’ente non sia dissestato e/o non 
versi nelle situazioni strutturali deficitarie.  

CAPO II 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 63 
Segretario Comunale 

1. Il segretario comunale è nominato dal 
sindaco, da cui dipende funzionalmente ed 
è scelto nell’apposito albo. 

2. Il Consiglio comunale può approvare la 
stipulazione di convenzioni con altri co-
muni per la gestione associata dell’ufficio 
del segretario comunale, attenendosi agli 
indirizzi formulati dall’Agenzia per la ge-
stione dell’Albo dei Segretari Comunali e 
provinciali. 

3. Lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del segretario comunale sono stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle 
direttive impartite dal sindaco, presta con-
sulenza giuridica agli organi del Comune, 
ai singoli consiglieri ed agli uffici. 

Art. 64 
Funzioni del Segretario Comunale 

1. Il segretario comunale, oltre allo svolgi-
mento delle funzioni specifiche previste 
dalla legge: 

2. presiede l'ufficio comunale per le elezioni 
in occasione delle consultazioni popolari e 
dei referendum e riceve le dimissioni del 
sindaco, degli assessori o dei consiglieri 

nonché le proposte di revoca e la mozione 
di sfiducia; 

3. rende, se richiesto, pareri tecnico-giuridici 
sulle proposte di deliberazioni, di atti e 
provvedimenti; 

4. esercita infine ogni altra funzione attribui-
tagli dallo statuto, dai regolamenti o confe-
ritagli dal sindaco. 

Art. 65 
Vicesegretario Comunale 

1. La dotazione organica del personale potrà 
prevedere un vice segretario comunale in-
dividuandolo in uno dei funzionari 
dell’ente inquadrato in qualifica apicale 
dell’Ente ed in possesso dei necessari re-
quisiti. In caso di convenzione della Segre-
teria con altro Comune, si può procedere al 
convenzionamento anche della figura del 
vice segretario tra i comuni che fanno parte 
delle segreteria convenzionata.  

2. Il vice segretario comunale, oltre ai compiti 
conferitigli dal regolamento degli uffici e 
servizi comunali e dal sindaco collabora 
con il segretario comunale nello svolgi-
mento delle sue funzioni organizzative e lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimen-
to. 

CAPO III 
LA RESPONSABILITA’ 

Art. 66 
Responsabilità verso il Comune 

1. Gli amministratori ed i dipendenti comuna-
li sono tenuti a risarcire al Comune i danni 
derivanti da violazioni di obblighi di servi-
zio. 

2. Il sindaco, il segretario comunale, il re-
sponsabile dell’ufficio o del servizio che 
vengano a conoscenza, direttamente od in 
seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi 
inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono 
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farne denuncia al procuratore della corte 
dei conti, indicando tutti gli elementi rac-
colti per l’accertamento della responsabili-
tà e la determinazione dei danni. 

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al 
segretario comunale o ad un responsabile 
di ufficio o di servizio la denuncia è fatta a 
cura del sindaco. 

Art. 67 
Responsabilità verso Terzi 

1. Gli amministratori, il segretario, il vicese-
gretario, il direttore ed i dipendenti comu-
nali che, nell’esercizio delle funzioni loro 
conferite dalle leggi e dai regolamenti, ca-
gionino ad altri, per dolo o colpa grave, un 
danno ingiusto sono personalmente obbli-
gati a risarcirlo. 

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo 
l’ammontare del danno, cagionato dai sog-
getti di cui al precedente comma, si rivale 
agendo anche contro di loro a norma del 
precedente articolo. 

3. La responsabilità personale 
dell’amministratore, del segretario, del di-
rettore o del dipendente che abbia violato 
diritti di terzi sussiste sia nel caso di ado-
zione di atti o di compimento di operazio-
ni, che nel caso di omissioni o nel ritardo 
ingiustificato di atti od operazioni al cui 
compimento l’amministratore od il dipen-
dente siano obbligati per legge o per rego-
lamento. 

4. Quando la violazione del diritto sia deriva-
ta da atti od operazioni di organi collegiali 
del Comune, sono responsabili, in solido, il 
presidente ed i membri del collegio che 
hanno partecipato all’atto od operazione. 
La responsabilità è esclusa per coloro che 
abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso. 

Art. 68 
Responsabilità dei Contabili 

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che 
abbia maneggio di denaro del Comune o 
sia incaricato della gestione dei beni co-
munali, nonché chiunque si ingerisca, sen-
za legale autorizzazione, nel maneggio del 
denaro del Comune deve rendere il conto 
della gestione ed è soggetto alle responsa-
bilità stabilite nelle norme di legge e di re-
golamento. 

CAPO IV 
FINANZA E CONTABILITA’ 

Art. 69 
Ordinamento 

1. L’ordinamento della finanza del Comune è 
riservato alla legge e, nei limiti da essa 
previsti, dal regolamento. 

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Co-
mune è titolare di autonomia finanziaria 
fondata su certezza di risorse proprie e tra-
sferite. 

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigen-
ti in materia, è altresì titolare di potestà im-
positiva autonoma nel campo delle impo-
ste, delle tasse e delle tariffe, ed ha un pro-
prio demanio e patrimonio.  

Art. 70 
Attività Finanziaria del Comune 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono 
costituite da imposte proprie, addizionali e 
compartecipazioni ad imposte erariali e re-
gionali, tasse e diritti per servizi pubblici, 
trasferimenti erariali, trasferimenti regiona-
li, altre entrate proprie anche di natura pa-
trimoniale, risorse per investimenti e da 
ogni altra entrata stabilità per legge o rego-
lamento. 

2. I trasferimenti erariali sono destinati a 
garantire i servizi pubblici comunali indi-
spensabili; le entrate fiscali finanziano i 
servizi pubblici ritenuti necessari per lo 
sviluppo della comunità ed integrano la 
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contribuzione erariale per l’erogazione dei 
servizi pubblici indispensabili. 

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla 
legge il Comune istituisce, sopprime e re-
golamenta, con deliberazione consiliare, 
imposte, tasse e tariffe. 

4. La potestà impositiva in materia tributaria 
è svolta dal Comune, nel rispetto dei diritti 
dei contribuenti dettati dalla vigenti norme 
e disposizioni, mediante adeguamento dei 
relativi atti amministrativi alle norme spe-
cifiche. In particolare è obbligatorio notifi-
care al contribuenti gli atti concernenti gli 
accertamenti tributari, procedere ad even-
tuali compensazioni e richiedergli chiari-
menti prima di procedere alle liquidazioni 
delle dichiarazioni. E’ vietato richiedergli 
documenti ed informazioni di cui l’ente è 
già in possesso ed applicagli sanzioni per 
errori o violazioni formali. L’organo com-
petente a rispondere all’istituto 
dell’interpello è individuato nel responsa-
bile dell’ufficio. 

5. Il Comune applica le imposte tenendo 
conto della capacità contributiva dei sog-
getti passivi secondo i principi di progres-
sività stabiliti dalla costituzione ed applica 
le tariffe in modo da privilegiare le catego-
rie più deboli della popolazione. 

Art. 71 
Amministrazione dei Beni Comunali 

1. Il Comune deve avere l’inventario dei 
propri beni demaniali e patrimoniali. Esso 
deve essere costantemente aggiornato. 
Dell’esattezza dell’inventario, delle suc-
cessive aggiunte e modificazioni e della 
conservazione dei titoli, atti, carte e scrittu-
re relativi al patrimonio risponde il respon-
sabile dell’ufficio di ragioneria. 

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati 
in proprio e non destinati a funzioni sociali 
devono, di regola, essere dati in affitto o a-

lienati; i beni demaniali possono essere 
concessi in uso con canoni la cui tariffa è 
determinata dalla Giunta. 

3. Le somme provenienti dall’alienazione di 
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di 
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi 
a patrimonio, debbono essere impiegate in 
titoli nominativi dello Stato o nella estin-
zione di passività onerose e nel migliora-
mento del patrimonio o nella realizzazione 
di opere pubbliche. 

Art. 72 
Bilancio Comunale 

1. L’ordinamento contabile del Comune è 
riservato alla legge dello Stato e, nei limiti 
da questa fissati, al regolamento di contabi-
lità. 

5. La gestione finanziaria del Comune si 
svolge in base al bilancio annuale di previ-
sione redatto in termini di competenza, de-
liberato dal Consiglio comunale entro il 
termine stabilito dal regolamento, osser-
vando i principi della universalità, unità, 
annualità, veridicità, pubblicità, 
dell’integrità e del pareggio economico e 
finanziario. 

4. Il bilancio annuale e quello pluriennale e 
gli allegati prescritti dalla legge devono es-
sere redatti in modo da consentirne la lettu-
ra per programmi, servizi ed interventi. 

5. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, 
devono contenere il visto di regolarità con-
tabile attestante la relativa copertura finan-
ziaria da parte del responsabile dell’ufficio 
finanziario. L’apposizione del visto rende 
esecutivo l’atto adottato. 

Art. 73 
Rendiconto della Gestione 

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante 
contabilità finanziaria ed economica e di-
mostrati nel rendiconto comprendente il 
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conto del bilancio, il conto economico ed il 
conto del patrimonio. 

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio 
comunale entro il trenta giugno dell’anno 
successivo. 

3. La Giunta comunale allega al rendiconto 
una relazione illustrativa con cui esprime le 
valutazioni di efficacia dell’azione condot-
ta sulla base dei risultati conseguiti in rap-
porto ai programmi ed ai costi sostenuti, 
nonché la relazione del collegio dei reviso-
ri dei conti. 

Art. 74 
Attività Contrattuale 

1.  Il Comune, per il perseguimento dei suoi 
fini istituzionali, provvede mediante con-
tratti agli appalti di lavori, alle forniture di 
beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a 
titolo oneroso, alle permute ed alle loca-
zioni. 

2. La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta dalla determinazione del respon-
sabile del procedimento di spesa. 

3. La determinazione deve indicare, nel ri-
spetto degli indirizzi emanati dagli organi 
competenti, il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l’oggetto, la forma e le 
clausole ritenute essenziali nonché le mo-
dalità di scelta del contraente in base alle 
disposizioni vigenti. 

Art. 75 
Revisore dei Conti 

1. Il Consiglio comunale elegge il revisore 
dei conti secondo i criteri stabiliti dalla 
legge. 

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e 
documenti dell’ente, dura in carica tre anni, 
è rieleggibile per una sola volta ed è revo-
cabile per inadempienza nonché quando ri-

corrono gravi motivi che influiscono nega-
tivamente sull’espletamento del mandato. 

3. Il revisore collabora con il Consiglio co-
munale nella sua funzione di controllo e di 
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regola-
rità contabile e finanziaria della gestione 
dell’ente ed attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione, che accom-
pagna la proposta di deliberazione consilia-
re del rendiconto del bilancio. 

4. Nella relazione di cui al precedente comma 
il revisore esprime rilievi e proposte ten-
denti a conseguire una migliore efficienza, 
produttività ed economicità della gestione. 
Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità 
nella gestione dell’ente, ne riferisce imme-
diatamente al Consiglio. 

5. Il revisore risponde della verità delle sue 
attestazioni e adempie ai doveri con la dili-
genza del mandatario e del buon padre di 
famiglia. 

Art. 76 
Tesoreria 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che 
comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate, di per-

tinenza comunale, versate dai debitori 
in base ad ordini di incasso e liste di ca-
rico e dal concessionario del servizio di 
riscossione dei tributi; 

b) la riscossione di qualsiasi altra somma 
spettante di cui il tesoriere è tenuto a 
dare comunicazione all’ente entro cin-
que giorni lavorativi; 

c) il pagamento delle spese ordinate me-
diante mandati di pagamento nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio e dei fon-
di di cassa disponibili; 

d) il pagamento, anche in mancanza dei 
relativi mandati, delle rate di ammor-
tamento di mutui, dei contributi previ-
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denziali e delle altre somme stabilite 
dalla legge. 

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono 
regolati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità nonché da apposita convenzio-
ne. 

Art. 77 
Controllo Economico della Gestione 

1. I responsabili degli uffici e dei servizi 
possono essere chiamati ad eseguire opera-
zioni di controllo economico-finanziario 
per verificare la rispondenza della gestione 
dei fondi loro assegnati dal bilancio agli 
obiettivi fissati dalla Giunta comunale e dal 
Consiglio. 

2.  Le operazioni eseguite e le loro risultanze 
sono descritte in un verbale che, insieme 
con le proprie osservazioni e rilievi, è ri-
messo all’assessore competente che ne rife-
risce alla Giunta comunale per gli eventuali 
provvedimenti di competenza, da adottarsi 
sentito il collegio dei revisori. 

TITOLO VI 
DISPOSIZIONI DIVERSE  

Art. 78 
Commissari Ad Acta 

1. Qualora il Comune, sebbene invitato a 
provvedere, ritardi od ometta di compiere, 
nei termini prescritti, atti obbligatori per 
legge, vi provvede il commissario ad acta 
entro sessanta giorni decorrenti dalla data 
stabilita per provvedervi. 

2. Se gli atti si riferiscono a quelli contabili o 
di natura finanziaria, il commissario è indi-
viduato nella persona del revisore dei conti. 
In tutti gli altri casi è individuato nella per-
sona del difensore civico, se nominato, di-
versamente in quella del segretario comu-
nale dell’ente. 

Art. 79 
Mancata Approvazione del Bilancio 

nei Termini - Commissariamento 
1. Qualora nei termini fissati dal decreto 

legislativo 267/2000, o dalle disposizioni 
normative vigenti in materia, non sia stato 
predisposto dalla Giunta lo schema del bi-
lancio di previsione e, comunque, il Consi-
glio non abbia approvato nei termini di 
legge lo schema predetto, predisposto dalla 
Giunta, si procede al commissariamento, 
come segue. 

2. II segretario comunale attesta con propria 
nota, da comunicare al sindaco, e al presi-
dente del Consiglio (ove nominato) che so-
no trascorsi i termini di cui sopra e che oc-
corre procedere al commissariamento. 

3. II sindaco, ricevuta la comunicazione di cui 
ai precedente comma, convoca entro 48 ore 
lavorative la Giunta comunale, per nomina-
re il commissario per la predisposizione 
dello schema e per l'approvazione del bi-
lancio, nell'ipotesi di cui all'articolo 141, 
comma 2, del decreto legislativo 267/2000, 
scegliendolo tra il difensore civico comu-
nale ove nominato, il difensore civico pro-
vinciale ove nominato, segretari comunali 
o dirigenti o funzionari amministrativi in 
quiescenza, avvocati o commercialisti di 
comprovata competenza in campo ammini-
strativo e degli enti locali in particolare, 
revisori dei conti che abbiano svolto alme-
no un incarico triennale completo presso 
enti locali, docenti universitari nelle mate-
rie del diritto amministrativo o degli enti 
locali, segretari provinciali o dirigenti am-
ministrativi di amministrazioni pubbliche 
non comunali di comprovata esperienza e 
competenza nel diritto amministrativo e 
degli enti locali. Qualora l'incarico sia con-
ferito a dipendenti di amministrazioni pub-
bliche, se remunerato, si applicano le di-
sposizioni in materia di autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi di cui all'articolo 
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53 del decreto legislativo 165/2001 e ai 
contratti collettivi di lavoro. 

4. Qualora il sindaco non provveda a convo-
care la Giunta nei termini di cui sopra, o la 
Giunta non provveda a nominare il com-
missario, il segretario comunale informa 
dell'accaduto il prefetto, perché provveda a 
nominare il commissario. 

5. Il commissario, nel caso che la Giunta non 
abbia formulato lo schema di bilancio di 
previsione nei termini, lo predispone d'uf-
ficio entro dieci giorni dalla nomina. 

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il 
commissario nei successivi cinque giorni 
invia a ciascun consigliere, con lettera noti-
ficata in forma amministrativa, l'avviso di 
convocazione della seduta, con l'avvertenza 
che i consiglieri possono accedere alla do-
cumentazione depositata presso la segrete-
ria, assegnando un termine non superiore a  

20 giorni per l'approvazione del bilancio. 
Non si applicano i termini previsti dal re-
golamento sul funzionamento del Consi-
glio e dal regolamento di contabilità per  
l'approvazione del bilancio di previsione 
secondo le procedure ordinarie. 

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilan-
cio entro il termine assegnato dal commis-
sario questo provvede direttamente entro le 
successive 48 ore lavorative ad approvare 
il bilancio medesimo, informando conte-
stualmente dell'avvenuto il prefetto, perché 
avvii la procedura di scioglimento del Con-
siglio, ai sensi dell'articolo 141, comma 2, 
del decreto legislativo 267/2000. 

Art. 80 
Abrogazioni 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente 
Statuto, sono abrogate le disposizioni con-
tenute nel precedente Statuto comunale. 



Pag. 34 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 31 Speciale (29.03.2006) 

 



  

AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




